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di RICCARDO PAOLO UGUCCIONI

LAMOSTRACollezioni rove-
resche nel palazzo di Casteldu-
rante, che si inaugura il 14

aprile a Urbania, ha il suo pezzo
forte nella nota tela del Tiziano
raffigurante Francesco Maria I
della Rovere, duca di Urbino.
FrancescoMaria era figlio diGio-
vanni della Rovere, signore di Se-
nigallia, e di Giovanna di Monte-
feltro, figlia primogenita del gran-
deFedericoUrbini duxMontisfere-
tri ac Durantis comes, a tutti noto
per il palazzo urbinate e per il cele-
berrimo ritratto di Paolo della
Francesca.

FEDERICO dunque era per
Francesco Maria il nonno mater-
no. Lo zio Guidubaldo di Monte-
feltro, terzo duca diUrbino, essen-
do privo di discendenza lo adottò
e lo designò suo erede nel 1504: lo
poteva fare, perché sul trono di
Pietro era da poco salito il papa
Giulio II, anch’egli un dellaRove-
re, zio paterno di Francesco Ma-
ria. Insomma, una famiglia solida
e ben articolata.

CORREVANO peraltro anni
tempestosi, basti pensare alla fero-
ce parabola del Valentino che po-
coprima, fra 1500 e 1503, aveva di-
sarticolato l’assetto politico di
queste terre. Ma quando nel 1508
Guidubaldo di Montefeltro morì,
l’adottato nipote Francesco Ma-
ria divenne duca di Urbino e si-
gnore di Senigallia; nel 1512 si ag-
giunge anche Pesaro, dando allo
Stato di Urbino la configurazione
dal Marecchia al Misa (ma senza
Fano) che avrebbe avuto per più
di un secolo. Ma il ducato diUr-
bino era un feudo della Chiesa e
di lì a poco le cose sarebbero cam-
biate. Lo zio-papa Giulio II morì
nel febbraio 1513; in marzo fu
eletto Giovanni de’ Medici, figlio
delmagnificoLorenzo, che assun-
se il nome di Leone X. Nepoti-
smo per nepotismo, il nuovo papa
conferì il ducato di Urbino a un
suo nipote, Lorenzo de’ Medici
(quello cui ilMachiavelli dediche-
rà inutilmente il Principe).

UN ACQUISTO tutt’altro che
pacifico e che causò la cosiddetta
guerra d’Urbino. Francesco Ma-
ria infatti contrastò con vigore il
nuovo stato di cose, la guerra cau-
sò scontri e assedi (quello diMon-
dolfo è stato recentemente ricor-
dato da uno studio di Roberto
Bernacchia). A noi posteri rima-
ne di riflettere che, se Urbino fos-
se rimasta un dominio mediceo,
forse le sorti di questa provincia
sarebbero state per sempre legate
alla Toscana granducale e magari
oggiMarotta e Gabicce sarebbero
spiagge “toscane” al par diViareg-
gio e Punta Ala. Ma nel 1521, alla
morte diLeoneX, FrancescoMa-
ria tornò signore del suo ducato.
Da lì la sua figura unpoco si eclis-
sa.Durante lamarcia dei lanziche-
necchi di Carlo V, che nel 1527
avrebbero saccheggiato Roma, fu
accusatodi aver troppodebolmen-
te contrastato quell’esercito, che
di fatto si limitò a tallonare. Non-
dimeno partecipò ad altre impre-

se guerresche e conservò titoli alti-
sonanti (e lucrosi), come capitano
generale della Serenissima. Morì
a 48 anni nel 1538. Il ritratto diTi-
ziano, di poco precedente, lo raffi-
gura ancora energico, scuro di ca-
pelli e in una splendida armatura
“alla tedesca”. La tela è agli Uffizi
perché, quando nel 1631 il ducato
si spense «per linea finita», Vitto-
ria della Rovere maritata Medici
(e di lì a poco granduchessa diTo-
scana) se lo portò con sé. Oggi,
seppur in prestito, ritorna.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTOAURBANIA

FrancescoMaria I torna nelDucato
Il celebre ritratto di Tiziano ci riporta alle glorie dello Stato d’Urbino

LUNGHIANNIDI STUDI ERICERCHE

di ANGELICA PANZIERI
– URBANIA –

UNLUNGO viaggio, dagli Uf-
fizi di Firenze ad Urbania, per
il dipinto di Tiziano che ritrae
FrancescoMaria I della Rovere.
Lamostra a lui dedicata, allesti-
ta nelle sale del Palazzo Ducale
diUrbania, sarà unapreziosa oc-
casione per ricostruire i princi-
pali aspetti delle raccolte artisti-
che ducali e l’influenza esercita-
ta dalmecenatismodei dellaRo-
vere nell’ambito dei vasai a Ca-
steldurante.

TUTTOpronto per l’inaugura-
zione che vede tornare a casa il
duca Francesco Maria I della
Rovere dopo 400 anni: il ritrat-
to su tela di Tiziano rimarrà ad
Urbania per tutta la durata del-
la mostra (3 mesi, dal 15 aprile
al 14 luglio 2019), per poi torna-
re a Firenze. Un vero onore per
il Comune di Urbania, che il 14
aprile, alle 11, inaugurerà l’alle-
stimento al Teatro Bramante.
Lamostra, che arriva in occasio-

ne dei restauri dei due cortili
del Palazzo Ducale, nonché in-
serita in un progetto finanziato
dalla Regione Marche con fon-
di europei destinati alla valoriz-
zazione del Rinascimento, sarà
accompagnata da un catalogo
pubblicato per le edizioniQuat-
troVenti dall’Università di Ur-
bino.

«L’ALLESTIMENTO vuole
valorizzare il lavoro che è stato
fatto in questi anni sui della Ro-
vere – spiega il sindaco diUrba-
nia, Marco Ciccolini –: questo
quadro di Tiziano è uno dei più
importanti per il Rinascimento
e vuole essere un invito alla co-
noscenza, non solo per esperti,
ma anche per le persone comu-
ni. Intorno a questa mostra,
prenderannovita diverse inizia-
tive collaterali: il 13 aprile parti-
remo con una rievocazione sto-
rica. Se dagli Uffizi ci hanno re-
stituito temporaneamente que-
sto quadro, significa che ricono-
scono il valore del nostro luogo
e della ricerca che è stata fatta».

LA RASSEGNA, voluta dal
ComunediUrbania, conBiblio-
teca e Musei del Palazzo Duca-
le, è in collaborazione con la
Galleria degli Uffizi di Firenze,
con il Polo Museale delle Mar-
che, Regione, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Pesaro e
UnioneMontana Alta Valle del
Metauro.

«CI SIAMO riappropriati della
rappresentazione di un Duca
che si sentiva a casa nella nostra
terra – dice l’assessore alla cultu-
ra, Alice Lombardelli –. Questa
mostra ha un forte valore cultu-
rale, con al centro un personag-
gio che si fa ritrarre con un’ar-
matura tedesca, intriso in tutte
le politiche di quel periodo».
«Un allestimento di alto livello
– aggiunge il vicepresidente del
consiglio regionale, Renato
Claudio Minardi –: la Regione
è orgogliosa di offrire il suo sup-
porto, anche economico». La
mostra sarà visitabile dal 14
aprile con orari: 10-13 e 15-18
(chiuso il lunedì). Costo ingres-
so: 6 euro.
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URBANIA IL SINDACOCICCOLINI: «TRA LE INIZIATIVE IL CORTEO STORICO»

«Unamostra attesa da tanto tempo»

OPERA
CELEBRE

A lato, il dipinto
di Tiziano di

FrancescoMaria
I della Rovere
(1490 - 1538).

In alto a destra,
papaGiulio II

dipinto da
Raffaello. A lato, i

celebri globi di
Casteldurante;

l’assessore
Lombardelli, il

sindaco Ciccolini
e Minardi della

Regione

CASTELDURANTEDATEMPOE’ IMPEGNATAATENERE
VIVALAMEMORIADEI DUCHI ROVERESCHI CONLIBRI,
PUBBLICAZIONI VARIE EMOSTREDI LIVELLO
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